
di Sandra Mattei
◗ TRENTO

L’educazione stradale, il ri-
spetto delle regole per non cre-
are situazioni a rischio, parte
dalla scuola. E da anni le attivi-
tà per informare gli alunni ad
un corretto comportamento
sulla strada sono organizzate
in tutte le scuole trentine, an-
che attraverso il progetto Pedi-
bus.

Il problema però è che, a
fianco di una sensibilizzazio-
ne degli alunni, che parte dalle
elementari e che prevede an-
che lezioni degli agenti della
polizia locale, pare non proce-
dere di passo quella dei genito-
ri. In pratica, succede spesso
che chi infrange le regole sono
proprio gli adulti. Il problema
è noto ed è stato sollevato più
volte da diverse scuole cittadi-
ne: nelle ore di accesso e di
uscita dalla scuola, la strada è
vietata al traffico, per evitare
che le automobili intralcino
l’arrivo dei bambini a piedi,
ma anche quello dei mezzi
pubblici.

Ora, i genitori dell’istituto
“Comenius “di Cognola, han-
no deciso di organizzare una
protesta, visto che i segnali
stradali e gli inviti con le buo-
ne, non sono serviti finora ad
evitare che automobilisti indi-

sciplinati intralcino l’entrata e
l’uscita degli alunni da scuola.

Nell’ultima riunione della
consulta dei genitori, che rac-
coglie i rappresentanti di ogni
consiglio di classe, è stata pre-
sa la decisione di passare ad
una forma di protesta, con la
speranza che anche i recidivi
si convincano al rispetto delle
regole. Spiega come si svolge-
rà la protesta una delle mam-
me, Barbara Merz. «La scuola

incoraggia i bambini a recarsi
a piedi - precisa - attraverso il
progetto Pedibus. Un servizio
nel quale otto genitori volonta-
ri, ogni giorno, accompagna-
no con due percorsi i bambini
a scuola. Ora, sarebbe bello
che gli alunni andassero da ca-
sa a scuola da soli. Ma se que-
sto non può succedere, voglia-
mo sensibilizzare chi accom-
pagna i figli con l’auto a non
parcheggiare sui marciapiedi,

a non fermarsi in mezzo al
piazzale, perché l’accesso nel-
la fascia di entrata alle 7.55 e in
quella di uscita, alle 15.55, è
vietata alle auto. C’è anche chi
parcheggia nel posto riservato
agli handicappati. Ci rendia-
mo conto che bisogna lavora-
re molto e per questo abbiamo
deciso che la protesta non si li-
miterà ad una giornata, ma si
ripeterà».

Le date sono da definire, ma
si è deciso che saranno gli stes-
si alunni che arrivano a scuola
con Pedibus a portare dei car-
telli informativi, oltre che i ge-
nitori. «Un altro momento di
sensibilizzazione aggiunge
Barbara Merz - si terrà in occa-
sione dell’Argentario Day il 30
aprile. In quella giornata sono
previsti laboratori a scuola e ce
ne sarà uno dedicato anche
all’educazione stradale. Abbia-
mo deciso di organizzarci da
soli, perché nonostante le se-
gnalazioni al sindaco, la richie-
sta di maggiori controlli da
parte della polizia locale, non
abbiamo ricevuto risposte.
L’obiettivo, ripeto, è incorag-
giare i bambini ad andare a
scuola a piedi, a imparare a
muoversi in autonomia ed a
incentivare i controlli dei vigi-
li. Insomma, ci piacerebbe
una città più a misura di bam-
bino».
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